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Le CAMERE di COMMERCIO LOMBARDE accanto alle IMPRESE nell’uscita dalla crisi

VI edizione delle Assise dei Consigli delle Camere di Commercio della Lombardia. Una sintesi delle attività e delle iniziative in corso e in programma
Bergamo, 24 novembre 2009. Si svolge oggi  alla Fiera di Bergamo, organizzata da Unioncamere Lombardia,  la VI edizione delle Assise dei Consigli delle 12 Camere di Commercio lombarde: 329 amministratori che provengono da tutti i settori economici della Lombardia.

 All’ordine del giorno il tema “la Lombardia oltre la crisi”, per un confronto  finalizzato alla condivisione delle strategie  di sostegno alla competitività del “sistema Lombardia” e delle sue imprese, alla luce anche di testimonianze di imprenditori che già hanno saltato l’ostacolo della crisi utilizzando le armi dell’innovazione, dell’internazionalizzazione, dello sviluppo del capitale umano.

Le Assise sono anche l’occasione per un’analisi delle attività e delle iniziative già intraprese dal Sistema camerale lombardo  o in programma  per i prossimi mesi a diretto sostegno della competitività delle imprese nel delicato momento di ripresa dell’economia. Un impegno concreto, teso ad incrementare ulteriormente gli interventi promozionali delle Camere di Commercio (che nel solo  2008 hanno raggiunto i 100 milioni di Euro).

1) I tre  obiettivi prioritari del 2010

Il 2010 per il Sistema camerale lombardo sarà un anno cruciale, caratterizzato dall’obiettivo fondamentale di agire affinché l’economia lombarda e le sue imprese possano in corso d’anno consolidare ulteriormente il processo di ripresa già emerso nella seconda parte del 2009,  rafforzando al contempo la competitività di lungo periodo. .

Unioncamere Lombardia in piena collaborazione e condivisione con le Camere di Commercio lombarde ha individuato tre obiettivi strategici per il 2010: 

· rilancio e rafforzamento dell’Accordo di Programma con la Regione, accentuando ulteriormente gli interventi diretti a favore della competitività delle imprese, dei territori e con politiche specifiche per il sistema delle micro e piccole imprese

· monitoraggio dell’evoluzione del sistema creditizio lombardo e interventi attivi per la facilitare l’accesso al credito 
· sviluppo di attività e servizi comuni fra le stesse Camere lombarde. 

2)  Contributi  diretti alle imprese
Grazie all’Accordo di Programma per la competitività sottoscritto da Regione Lombardia, dalle 12 Camere di Commercio e da Unioncamere Lombardia, in meno di 4 anni di attività sono state approvate oltre 230 iniziative (bandi, progetti locali e iniziative regionali) per un valore complessivo di 254 milioni di euro. Innovazione e internazionalizzazione, con il 66 percento,  hanno concentrato la quota maggiore di queste risorse, tradottesi in contributi diretti a migliaia di micro, piccole e medie imprese lombarde.

Obiettivo del 2010 è un ulteriore rafforzamento degli interventi, con l’esplicita priorità di favorire l’innovazione per la sostenibilità come motore dei processi di innovazione e di internazionalizzazione.  

3) Accesso al credito
L’accesso al credito è la leva indispensabile – soprattutto nella situazione di questi mesi - per consentire alle imprese di avere la liquidità sufficiente per sostenere l’attività e investire nella crescita.

· Con l’iniziativa “Confiducia” - 37 milioni di euro per integrare fino al 70% le garanzie del sistema dei Confidi sui finanziamenti richiesti dalle PMI -  il Sistema camerale lombardo ha concretamente dimostrato la ferma volontà  di intervenire sulla maggiore criticità di questi mesi. Ad oggi sono circa 800 le aziende che hanno fatto ricorso a “Confiducia” e che hanno ottenuto finanziamenti per oltre 90 milioni di euro. A fine 2010 si prevede di arrivare a garantire credito per 1,6 miliardi di euro.

· Nel triennio 2007/2009 sono stati stanziati dalle Camere lombarde 74,2 milioni di euro ( di cui 51 nel 2009, in risposta alla crisi finanziaria) per iniziative dedicate a favorire l’accesso al credito attraverso il  sistema dei Confidi; di questi, oltre ai 37 milioni di Confiducia, 18,6   sono stati destinati al potenziamento del fondo rischi del Confidi ed 18,6  ad iniziative di abbattimento dei tassi di interesse.  

.  

4) Interventi per la semplificazione del rapporto tra Pubblica  Amministrazione e imprese lombarde

Il 2010 sarà anche un anno fondamentale per la ulteriore semplificazione del rapporto fra imprese e Pubblica amministrazione: 

· andrà a regime “Comunica” che consente alle nuove imprese di “nascere” direttamente con un’unica comunicazione telematica verso Camere di Commercio, INPS, Inail, Agenzia delle entrate

· in Lombardia, con un progetto straordinario di Unioncamere Lombardia e Regione,  si svilupperà il rapporto telematico anche per le attività che coinvolgono i Comuni e gli altri Enti locali

· le Camere di Commercio, anche attraverso servizi comuni, renderanno più efficienti ed efficaci i propri servizi alle imprese.

______________________________________________________________________________ 

“Il nostro programma di attività – afferma Francesco Bettoni, Presidente di Unioncamere Lombardia – nasce alla luce dello scenario di crisi che abbiamo alle spalle, dei primi segnali di inversione di tendenza e del bisogno delle imprese di essere supportare nel saltare oltre l’ostacolo della crisi. Sia gli interventi immediati che le  policy strategiche sono focalizzati su innovazione e internazionalizzazione come fattori della competitività, assieme alla valorizzazione del capitale umano e a processi di semplificazione per ridurre i costi della burocrazia delle imprese. In questa direzione vanno i progetti per il 2010, volti a stimolare con contributi diretti e con servizi di supporto il sistema delle micro e delle PMI lombarde, in piena sinergia - attraverso l’Accordo di Programma per la competitività – con Regione Lombardia, con gli altri Enti locali, con il mondo associativo lombardo.  Una regione, la nostra, che continua a rappresentare oltre il 21% del valore aggiunto nazionale e poco meno del 30% delle esportazioni italiane. L’economia lombarda, con un valore aggiunto che sfiora i 300 miliardi di euro e che garantisce più di 4 milioni di posti di lavoro, si conferma come forza trainante dell’intera economia nazionale”. 

Per informazioni:









Encanto Comunicazione

Angela Messina









Antonietta Paradiso









02.66.98.37.07

angela.messina@encanto.biz
antonietta.paradiso@encanto.biz


